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Con Maria ti adoriamo, Trinità d'amore
rosario eucaristico
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G.: Il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria,
ci dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una 
più profonda conoscenza di lui. Illumini gli occhi della nostra mente

T.: per comprendere a quale speranza egli ci ha chiamate, 
quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità tra i santi.

G.: Non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio;

T.: per comprendere a quale speranza egli ci ha chiamate,
quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità tra i santi.

G.: Adoriamo il Padre, per mezzo del Figlio, nello Spirito Santo:
T.: a te la lode, a te la gloria nei secoli!

G.: Benedetto sei tu, o Dio, nel firmamento del cielo:      
T.: a te la lode, a te la gloria nei secoli!

G.: Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo:    
T.: a te la lode, a te la gloria nei secoli! Amen

Canto per l'esposizione del ss.mo Sacramento: Lodi all'Altissimo, n. 100

G.: La nostra vita nasce nel seno della Trinità che ci ha chiamate alla vita, si svolge misteriosamente nell’alveo della vita trinitaria e finirà il suo cammino riposando nel seno che l’ha generata, godendo della piena e perfetta comunione con tutta la Trinità e ciascuna delle Persone divine, in particolare.
Contemplare la Trinità è immergersi nell’oceano della pace e dell’armonia che è costantemente mosso dal dinamismo dell’amore e della lode reciproca fra le Persone divine. Lasciandoci portare docilmente dalle acque della vita trinitaria, veniamo pian piano pacificate e, trasformate dallo Spirito a immagine del Figlio, siamo animate dalla carità divina della quale diventiamo man mano manifestazione nella vita quotidiana.
Ascoltiamo ora il vangelo della domenica della ss.ma Trinità, lasciandoci condurre nel cuore del mistero cui apparteniamo.

Lett1:  Dal vangelo secondo Giovanni  (16, 12-15)
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà» .

G.: I testi biblici con i quali la liturgia celebra il mistero della Trinità, sottolineano il fatto della comunicazione della vita divina agli uomini. Vie​ne così rivelato che il Dio che si comunica all'umani​tà nello Spirito e nel Fi​glio Gesù Cristo è il Dio che è comunione e comunica​zione in sé stesso.
La promessa dello Spirito  (Gv 16,12-15)  è formulata da Gesù a partire dal suo sguardo che vede la debolezza dei discepoli  (Gv 16,12)  e così lo Spirito, a sua vol​ta, è segno della compassione divina. E la venuta dello Spi​rito diventa il cammino dell'uomo verso Dio: «Quando ver​rà lo Spirito della verità egli vi guiderà verso tutta la verità»  (Gv 16,13) , cioè verso il Cristo che è «la via, la verità e la vita»  (Gv 14,6) .
Lo Spirito, comunicando all'uomo il mistero di Dio, glo​rifica il Figlio. Il credente, a sua volta, glorifica il Signo​re accogliendo la comunicazione divina e facen​dosi di​mora della sua presenza. Tale glorificazione si manife​sta come amore, amore di Dio e amore del cre​dente: «Chi mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimo​ra presso di lui»  (Gv 14,23)  (elaborato liber. da un testo di J. M. Garcia) .

silenzio

Canto: La Madre, n. 8

G.: Maria vergine, che in questo mese di maggio vene​riamo con particolare amore, è la Madre di Dio-Figlio e la sua prima discepola. Dal momento in cui ha accolto l'annunzio angelico, lei è stata il primo tempio vivente della Trinità santa, riempita dallo Spirito e adoratrice del Padre “in spirito e verità”. Oggi, adoriamo l’ Euca​ristia pregando il s. Ro​sario e ci affidiamo alla sapien​te guida di lei, madre e maestra di fede e di amore, nell'iti​nerario che ci porta “dall’Eucaristia alla Trini​tà”. Con lei chiediamo alla Trinità d’Amore di immer​gerci nel suo Mistero, per la Sua gloria e la no​stra gio​ia, come fu per la beata Maria Crocifissa, la cui espe​rienza mistica ci accompagna.

1° mistero: Nell’Eucaristia, condotte 
dalla tenera Madre, incontriamo la ss.ma Trinità 
che ci trasforma in sé

Dice il Signore: Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità.  (Gv 4, 24)

Lett2: Sentii nel bacio intimo dell'Ostia Divina per​dermi come un atomo nell'Oceano Infinito nella S.S. Trinità: “in te troviamo la nostra immagine.”  […]  L'Anima si Deifica con l'Augusto Mistero della S.S. Trinità, l'Anima si perde, si trasforma in Dio!  […]  Oh, com’è piena di Dio l'anima in questo stato di celeste comunicazione, lo Sposo fa conoscere alla Sposa le ricchezze, i possedimenti eterni  […]  In Casa dello Sposo trascorro questo giorno e gli abitanti di questa Casa Celeste mi ricolmano di mille tenere accoglienze e specialmente la Madre dell'Amore  (Diario sp., 7 febbraio 1926) .

Padre nostro… Ave Maria...  (10 x)  Gloria…: cantato

silenzio

Canto: Adoramus te, n. 201

2° mistero: Nell’Eucaristia veniamo accolti 
dal Padre ricco di misericordia

Dice il Signore: Tutto quello che il Padre possiede è mio;
per questo ho detto che lo Spirito prenderà 
da quel che è mio e ve lo annuncerà.  (Gv 16, 15)

Lett3: Durante la S. Messa, sentivo un'intima ama​rezza per l'ostinazione di questo popolo, nel ve​dere la chiesa vuota. Ardenti desideri di ripara​zione  […] . Mi sembrò di vedere la dolce visione della S.S. Trinità sopra l'Altare e la chiesa piena di Spiriti Beati. Sentii dirmi dall'E​terno Padre: “I tuoi desideri, le tue preghie​re mi legano le mani e uso ancora misericordia a questi figli ingrati, a questo popolo ostinato.” Mentre così mi parlava, uscì una luce dalle Sue labbra e si posò sulla mia fronte: era un amples​so Paterno!  (Diario sp., 21 luglio 1929)

Padre nostro… Ave Maria...  (10 x)  Gloria…: cantato

silenzio

Canto: Adoramus te, n. 201

3° mistero: Nell’Eucaristia incontriamo il Figlio e siamo chiamati a partecipare alla sua missione

Dice il Signore: Lo Spirito, mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà.  (Gv 16, 14)

Lett2: Dopo aver ricevuto la Forza Eucaristica per il gran viaggio, seguita da un lungo stuolo di beati, la tenera Madre mi presentò alla S.S. Trini​tà. […]  L'Infinita immensa bontà in un istante può comunicare all'anima beata tutto se stesso. In un istante, gusta sempre nuovi godimenti sino all'eternità... L'anima che non è ancora se​parata dal corpo esperimenta in modo imperfet​to la bontà, l'immensità, l'eternità ecc... . La Se​conda persona della S.S. Trinità mi attendeva come lo Sposo attende la Sposa nel momento de​gli eterni Sponsali e mi presentò all’Eterno Padre mentre lo Spirito Santo m'investiva di soave fiamma.  […]  la Celeste Visione mi rimase scolpi​ta tutta la giornata.  (Diario sp., 30 gennaio 1926)

Padre nostro… Ave Maria...  (10 x)  Gloria…: cantato

silenzio

Canto: Adoramus te, n. 201

4° mistero: Nell’Eucaristia siamo riempite 
e trasformate dallo Spirito santo

Dice il Signore: Lo Spirito della verità,
vi guiderà a tutta la verità  (Gv 16, 13)

Lett3: Mentre ero inginocchiata nella Mensa, la lunga schiera degli Angeli e dei Santi che veniva ad incontrarmi assieme allo Sposo Celeste, que​sta volta si divise in due e mi invitarono a se​guirli. Mi presentarono al Trono della S.S. Trinità  […] . [Compresi] l'unione d'amore che lo Spirito Santo comunica all'Eterno Padre e al Figlio e gu​stai una nuova dolcezza trasformata da un fa​scio di luce che sembrò posarsi sulla mia fronte. (La povera creatura)  al bacio dello Spirito Santo, si deifica con Dio!... chi può descrivere, […]  la bellezza di quest'anima? Oh, bontà Infinita, quanto sei ammirabile verso Colei che merita il tuo abbandono per le innumerevoli miserie che ancora la ricoprono malgrado i tuoi immensi ca​rismi!  (Diario sp., 21 luglio 1929)

Padre nostro… Ave Maria...  (10 x)  Gloria…: cantato

silenzio

Canto: Adoramus te, n. 201

5° mistero: Nell’Eucaristia entriamo in comunione 
con la Chiesa terrena e celeste nel cuore della Trinità

Dice il Signore: Lo Spirito della verità, [...]
rimane presso di voi e sarà in voi.  (Gv 14, 17)

Lett2: L'Eucaristia trasforma l'anima che la riceve in mille svariate forme, di sempre nuove bellezze.
L'Anima che si perde in Dio, in questo Essere In​finito, come può manifestare tutto quello che gusta e profondamente comprende! 
Mi sentii nel Cuore dell'Eterno Padre, del Figlio e dello Spirito Santo come una Soave fiamma. Compresi l'intimità dell'anima, piccolo microbo elevato dall'Amor Divino a tanta intimità e sentii manifestarmi con parole intime il significato di questa trasformazione misteriosa, “fiamma cuo​re del Padre del Figlio, dello Spirito Santo.” Nel Cuore della Madre S.S. e nei beati vidi la stessa fiamma d'Amore e di preghiera per i fratelli che trascurano l'osservanza della divina legge.  (Dia​rio sp., 13 febbraio 1927)

Padre nostro… Ave Maria...  (10 x)  Gloria…: cantato

silenzio

Canto: Adoramus te, n. 201

G.: Coroniamo la nostra preghiera con le litanie eucaristi​che che preghiamo nella certezza che le acclama con noi anche la vergine Maria.

Signore, pietà
Signore, pietà

Cristo, pietà
Cristo, pietà

Signore, pietà
Signore, pietà

Gesù, pane santo
noi ti adoriamo

Gesù, pane del deserto
noi ti adoriamo

Gesù, manna celeste
noi ti adoriamo

Gesù, pane che nutre
noi ti adoriamo

Gesù, pane che salva
noi ti adoriamo

Gesù, pane che dà forza
noi ti adoriamo

Gesù, vera bevanda
noi ti adoriamo

Gesù, bevanda di letizia
noi ti adoriamo

Grande sacramento
noi ti adoriamo

Sacramento mirabile
noi ti adoriamo

Sacramento d'amore
noi ti adoriamo

Sacramento di pace
noi ti adoriamo

Sacramento di unità
noi ti adoriamo

Sacramento di speranza
noi ti adoriamo

Memoriale della passione
noi ti adoriamo

Memoriale della croce
noi ti adoriamo

Memoriale della risurrezione
noi ti adoriamo

Memoriale della ascensione
noi ti adoriamo

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

cancella tutte le nostre colpe

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

abbi pietà di noi

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

donaci la pace

G.: Preghiamo. Rimani con noi, divino Viandante! Come i due discepoli del Vangelo, t'imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi! Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade e conoscitore del nostro cuore, non la​sciarci prigionieri delle ombre della sera.
Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati, orienta i nostri passi sulla via del bene.
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, le famiglie, in particolare i malati. Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. Benedici tutta l'umanità.
Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità": dacci il gusto di una vita piena, che ci faccia cammi​nare su questa terra come pellegrini fiduciosi e gioio​si, guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine. Rimani con noi, Signore! Amen  (Giovanni Paolo II)

G.: Con Maria accompagniamo la reposizione del ss.mo Sacramento con il canto Te al centro del mio cuore, n. 188.

